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213. Turisti alla collezione Varrese: Marcovecchio “aumentano i visitatori dopo la contesa tra Comune e Provincia”
“Aumentano le presenze dei turisti che vengono a Canosa per visitare la collezione Varrese – ha detto soddisfatto l’assessore al Turismo e Archeologia, Michele Marcovecchio -. Contesi tra il Comune di Canosa e la Provincia di Bari gli splendidi reperti della tomba Varrese, saltati alla ribalta della stampa, sono stati oggetto di un numero crescente di visite turistiche sia da parte di scolaresche ma anche di visitatori provenienti da più parti d’Italia. Solo nella giornata di domenica 26 ottobre, sono state registrate 250 presenze presso Palazzo Sinesi, lo splendido contenitore culturale che ospita, tra gli altri reperti, anche quelli della Tomba Varrese. I visitatori provenivano da Terlizzi (delle associazioni Sovero e Unuci), da Torremaggiore (città gemellata a Canosa), da Bari (del Rotary club) e da Andria (diocesi ecclesiastica). Stiamo ora preparando le manifestazioni socio-culturali per il periodo natalizio.
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Intanto, l’Assessorato al Turismo e Archeologia, anche quest’anno, ha posto in essere tutta una serie di iniziative per promuovere il turismo archeologico ed enogastronomico: abbiamo, infatti, inviato una lettera ai dirigenti scolastici delle scuole pugliesi per invitarle ad organizzare viaggi d’istruzione alla riscoperta dei reperti archeologici canosini. Per il nuovo anno scolastico la Città di Canosa di Puglia propone la fruibilità di nuovi contenitori culturali a testimonianza di secoli di storia e di cultura. Si potrà, infatti, ammirare, nel corso delle visite guidate, la raffinata esposizione di reperti archeologici, organizzati per sezioni tematiche e cronologiche nell’allestimento permanente del Parco Archeologico di San Leucio, denominato “Antiquarium”, inaugurato il 10 luglio 2008 nel corso di una cerimonia intitolata “Ad Minervam, identità e trasformazione di un santuario”. Inoltre, particolare rilievo riveste l’esposizione archeologica di Palazzo Iliceto, attuale sede del Museo Civico, intitolata “Tu in daunios” e la preziosa collezione esposta presso Palazzo Sinesi dal titolo “1912. Un ipogeo al confine:La tomba Varrese”. Il servizio di accoglienza garantisce l’apertura al pubblico e l’accesso gratuito dei visitatori ai siti e musei, per cui gli studenti non dovranno sopportare alcun onere in tal senso. Abbiamo, quindi, ampliato l’offerta del turismo culturale nella città di Canosa – ha concluso Michele Marcovecchio – proprio con l’apertura dell’Antiquarium presso il parco archeologico San Leucio, che va ad aggiungersi alle altre sedi museali, quali palazzo Iliceto e lo stesso palazzo Sinesi. A proposito della promozione del Turismo archeologico, è prossima la partecipazione di Canosa all’XI edizione della Borsa internazionale del Turismo Archeologico di Paestum (dal 13 al 16 novembre 2008)”. 

Per ogni informazione e per concordare le visite guidate, si possono contattare i seguenti numeri telefonici:

Comune di Canosa di Puglia  IAT (Informazione ed Accoglienza Turistica)

Tel. e Fax 0883-611176

Call Center Fondazione Archeologica Canosina: 333- 8856300

Pro-Loco UNPLI  Tel 0883-611619.
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